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Oltimi Jmici M Egregi ColHg^t 



Sopt» le varie forme clic suol veitire una malattia M nutra 
Buttarne Bovino e che libra «Mumi: caratteri epiuoiicH e che io in- 
sisto chiamare con Leroy FeMre carbonata (*] a earbonclùosaacutisiima 
sorse teitè una questione sulla sua cooligioiità dapprima, quiadi tulla 
natura dello stesso male tra «art Mediei-Vetcrinari d«lle Marche. — 
1,1 discrepatila d'opinioni non doveva, a mio credere, far dfgpncriire 
la (juesiione, clié slcvtia ne' limiti puramente scicDlifìci doveva man' 
lenursi. Tale' uliima od indispensabile coadizione fin dai primordi 
vciin« meno. Lessi inf^tli acerbe parole, accenti d'ira sconveuienli in 
ogni MUSO fra persone civili, icRBliatt dall'una e dall'alira parte dei 
contendsutì. In tale vertenia, ( poco piacevole perchè svisata, ] io ri- 
maneva quislo col mio modo d! vedere^ k senza pi i tcìidci la affatto 

a iHoeflfU Di'atteggiavaaipetutore Buchè altri di me più capaci sor- 
h'essero a discutere, pronto sempre a ricredermi, quando la luce sul 
proposito fosse fatta, ma vera e limpida luce. lnti.ato llnclià acatn- 
risie la veriti non poteva mentire le mie attuili convinzioni^ e vo- 
leva che in tutto « per tutto l'auiorilì d<r1 mio Comune foste osse- 
quiente a quelle leggi saiiiiarii;, clic se non giovano, certamente non 
favoriscono lo sviluppo di maialile ilic per lo meno banno un indole 
speciale. E che perciò? Si dubitò ilii- il Cumunc di Loreto compiesse 
la sua missione, si pretendeva fors'anco olle il Medico-Veterinario 
di Loreto si trangugiasse rimproveri, indirettamente vibratigli, nel 
silenzio. Una di tali circostanze, nonio per qual titolo, entrò nella 
vertenia cbe oggi, mi sia lecito il confronto, mi par posta asiomi- 
gliarsi a quelle tali che nascono fra donnìcciuole in cui vittoria si 
dona dalle Comari alla più pettegola, o meglio maj^tor valore a'ac- 
Gorda a quella che pronunciò l' ultimo verboi ben o mal cbe ti diwe. 

A Voi ottimi Amici ed egregi Colleghi fa ben nota tale malau- 
gurata circoitania e forse la sola che mo*se l'animo vostro a mio 
favcHre, bligandomt a palesare tutto ciò ebe avrei potuto a mia giun- 
cò O. B. runaWM.... (! } Millii, Valfi, ^. ne. lU. 

liiftidi» iiUi pnrnilt d>Ui putti nttrof. 
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ficaiione, dopo la pnbblioiione d'una lettera risemtitsiBa del Prof. 
ViDcenso Paolncci in cai con poco thnn ai parlava d' un mìo rap- 
porto spedito alla R. Prefeilura d'Ancona nel ^866, resa di pubblica 
ragione^ ( non intendo acrutare il perchè,) per opera del Sig. Luigi 
MalelicaDÌ Med. Vcl.° in Hecanaii coi tiiolo smeuiita al Veterinario 
Giallo Bondl. Vi giuro, miei Amici e Galleghi, cbc se sopra di me non 
arme eaercitaia una pressione forse irreiiatibile facendo quasi vostra 1' 
offraa cbe si credè ingiuitamenie acagliartni, e se lo stessa Etimio Prof. 
Paolucci, a cui gii Inviai il bacio di pace^con calde parole non «Tesie 
ifesiderato (lettera 13 Giugno f870) che io smentisti vii attentalo 
al mio amor proprio, mollo volontieri avrei lasciato che ciasounn 
« ano talento avesse pensalo sul mio conto, per nulla voglioso d'a- 
ver patte in nna controversia in cui a viva forza si volle cacciare il 
mio nome non dirò per malignili, ma cerro con poco buon gusto. 
Annuendo dunque ai vostri consigli, che poriaaie all'alleiM di co- 
maadi, non sema dispiacenza vi confesso, riprodurrò qui solto un 
voto della Commissione Sanitaria di Lordo sul merito di ! mio censurato 
rapporto, e che a sua volta a chiunque sarà dato U-ggeru, ed nna 
lettera del sulod." Prof. Paolucci ohe, sol per consentire elle sue 
brame, integra vi trascriverò. Non mi terrete il broncio^ lo speto, se 
per uon peccare di poca delicatezsa, io ancora mi rifinto di pub- 
blicare alcuni apprezzamenti fallì da qualche insigne enllore di 
zooiatria sui primi scritti del Sig. Maielicani, «ioiue pure se nòii 
intendo porre alla luce alcuni suol rapporti. Sdì» amo peicgo- 
lewi, amo sinceramente la scienza che vorrei rischianta Ogni dt nelle 
astruse questioni da discussioni pacificamente e scientificamente 
trattate. Uiilcameute con tali condizioni di leggeri sard «lltoelO in 
campo, pronto sempre a darmi per vinto quando alle mio cÓbvId- 
zloni scicniiflche si con Ira ponessero savi ragionamenti, sanzionati da 
fatti, tipeiutamente cooslaiali da persone autorevoli. ' 

Ora che mi conoscete, o Amici e Collcphi, da' quali propositi 
io sia guidilo, e come abbia informalo l' animo mio al nobile esempio 
di. coloro, che trattando in medicina quesiioni intricai issime proce- 
derooci con calma e civiltà ad onta che da ambe le parti de'con- 
tendentj talora sorgessero poderose schiere, mi lasciarete avanti 
"Voi allam^nie dichiarare, che per mia pnrte rlgetierb in avvenire, 
colpe a me non falla, qualunque aggressióne *hd non suoni Medi* 
Cina Veterinaria. 

Altro ìoliDe non mi lesia che sinceramente ringririarvi delINn- 
icreuamenlo ifaù a mìo prò in-tatcipiacevolitfaUfhcfie-vorrtì im- 
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plorare spiefniie ugunit, perche svanissero per sempre fra Colleghi 
gare inutili, drgradaali e fora'anto perniciose. 

Abbiatevi miei oltimi Amici ed egregi Colleghi le pià sentii» 
(^pruiioni di grato animo, di tiiiKOlar stima ed attaccamento 
Loreto 27- Giugno 1B70 

Del vHiro i0BiO amico td nAo collega 



VOTO DELLA GOMMISSIOI^E SAIIITARIA 01 LOBETO. 

Loreto 14 giugno 1S70 

la Cammiisio'ie Sanitaria Comunale ili Loreto venuta tu co- 
gnizione di una lettera scritta il 21 Giugno 1866, dal Sig. finccnzo 
Prof. Paolucci membro del Consiglio Sanitario Provinciale jineo~ 
niiano al Sig. Luigi Mateiicanl Veterinario Coinle di Recanati e da 
ffueit ultimo reta reeentemente di pubblica ragione, letlrra, nella 
ijuale il Sig. Dott. E. lung^ Fet.* Coihle di Loreto vien fatto ugna 
a critiche vive e purtgenU ih causa di un rapporto da lai diretto alla 
JI. Pref. d'jinéona e eonoernenù casi il /ibbre earbonehiota svi- 
lappatasi nei bovini del Urrttortq ^ Loreto H raecoglievfi questa 
mane in seduta' ètraortUnaria tetto la preiUensa ^l locate Sig. Sin- 
daco per itaminara e deliberare In proposito, trattandosi di eoia che 
interessa immediatàmente ìa stessa Commistione. 

A gaeiL' effetto fattisi preteiilare i documenti relativi a tale ver- 
tenta, e fermata su ciascuno la sua attenzione ed in parlicolar modo 
sul censurato rapporto, del Sig. fiung/ti c laìia lettera prefettizia 
che lo provocò, ha trovalo: 

Che il rapporto in questione non è altrimenti verboso, nè det- 
tato ex cathedra nè racchiudente, spampanale ed avventate espreuiODij 
é neppur tale da eccitare « non il dIspettOf ma la compasiioiftl dcl- 
1^ intero consiglio n coma con poca benenlenea si espiìnie U Prof. 
PMlutei, m'a Invéce st^lo, eoategaoio, e rltfretto a gusfnto eselu- 
f^lnaaiente richiedeva dal Lunghi la JL. PrefbUura. 

Che U prognostico folto dal yeterinaria di Loreto non ftt un 
amienùueu» ika fa.nmMtwi^ dt- «o «w> 'V^imamaato, a ^eUa 
ikvprlavOstmmlQn* 4 c^i/^i^ di ef» parla"^ fàU9 3i dm 
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cui di /WAra earhonchioia accaduti dal 2t Giugno al 2( Settembre 
1866 in quello territorio- 

Che la eattgorlea riipotla M Gontiglio Provinciale Sanitario 
non è che una piena ed intera opprovaùone dei detto e dell'operato 
del Sig. lunghi, come altrerì le medesime lettere pre/ittitie in or- 
dine ailo Jleito argomento non formano che un lailnghiero e ripetuto 
elogio del detto Coiuiglio alla di lui perltia, diligenta ed attìiHtà. 

Ciò poito la Commtuiom eontiimaido e&e l' oltraggia recato al 
Med. yet,* Sig. tmgU va a ripeiterst tu di tiia come quella che 
teruta, eonilglia e ti pronuncia In ogni aUO di questo benemerito im- 
piegato, dichiara di retpingere da lui come da sé iteita tutto quello 
che nella lettera del Sig. Paolueci ti legge d'inesailo ed indecoroso 
a carico del Sig. Lunghi; ti tento inoltre obbligala ad emettere un 
voto di diitaprovatlone altindirlszo del Sig, P 



} trova ftnabnentt da deplawe Im porle 

inftìlce tostenìaa In ifuesUt Hwiema dal Sig. M. 



LA COMMISSIONE SABITARU 
GABTAttO BatiRDi ir DI SinoACo 
Odoìrdo Sehtoki 

GaETIND MORDIKINI 
DOHEMICO ClSIEUJ 

Ahcbu) dott. Gioì hi SioiiEtiHiu 



LETTERA DEL PROF*. THICBIIZO PAOLUCCI 

AL SIGNOR LUIGI HATELICANI 

Caro Mattìicani 

Jneona 18 Giugno (870 

Come il collega Bandi li prete l'assunto di rispondere alla tua 
« Hcffioria ani creduto carboDcbio tadifiia di ijue' colleghi ivi mal- 
nmali, f a cui io figurava Ut modo fetale, tosi ora spella a me 
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rlipottiert a qmtia tita slampa ckf. chiami « Soiemita al Vetetiairio 
Giulio Sondi 

Bitogna amventn the /juantlo la-ivi non peti per nienu il U- 
gaifleato delle parole, o/^iure che la penna le è guidata dalla tua 
malia non teggiape égualmenfe aftlii^ero della tua volontà del tuo 
pensiero... '.. Matelieani lo ti eanofco ifiips et io cuie, e tu intendi 
II pérpaione la min retieeitia. Intanto dimmi di gratta : che credi 
iPaver smenUlo colla fiicumantHa? /Affatto nulla. Chi ha occhi per leg- 
iferiti ■ 'e irncì cùniiiiie per apalifirla deve ventre nella mia j«n- 
reuza. Quaniio eictami, che fo scritto del Sondi a Non ha biioftno 
ne di confulauoDe, ne di ^oini^enii i» mottri davvero molla ingenuità 
iifUo tfbrfiarti, a poter esser fàrlm. le artifizio da le utato per sot' 
trarli ad una lerla discuuione selent^ea à tre/^ Ripetuto e wethla, 
perchè ognuno non vi scorga l'imbarasto di ehi come te e sfornito 
ili slancio, di studio e di eiperienta. Che quello scrino sia, come tu 
pensi K morto appena vaio n te np avvedrai fra breve allorché varie 
penne delle principali eiU4 "O" s'ispirano che al 

proprio genio e sapienfa e non s'appoggiano che alla celebrità del 
proprio nòne, laprefnno col loro alito taumaturgico risuscitare il 
supposto cadavere, non solo, ma infondergli tanta vita, e Ionia vi- 
gorìa da restarne paralitpala la poliposa esistenza de' tuoi scarta' 
faed per 'quanto p^teilaià da ftùri /ìolipi poco più che tuoi pari. 
■Dove hai saputo mostrarti veramente strenuo è stalo neltlmilara 
l'arte di Paride eoi pubblicare che hai fatto una mia lettera rit.er- 
vatiuima eòe fingi funata a glustlflearti e^ a mentire if Sondi, 
ma chi in realtà 4óveya servire per disfogare il tuo mal celato (i- 
■vore, per seminare tizzania e creare un' abisso fra me ed il collega 
Lunghi. Però anche in questa tua raffinata nequizia hai lasciato, 
come uomo di poco criterio, scoperto il tuo lato debole, perchè hai 
dimenlicatOj che il tribunale delta pubblica opinione giudica e pu- 
nisce severamente il traditore di un segreto, che chi porta il marchio 
de'seguaci di Giuda, perde irreparabilmente l'estimazione degli amici 
p degli onesti, è guardato a dito e scamato come il cane Idrofobo, 
e H tuìèàa eltdbnenta mentre sperava di erigersi trionfante suUe 
proprie vitame. tralOleanlt io ho due co^ie. che guaio incubo maletlo 
pesano sulla mia eoseienza; la prima è quella di non averti bene 
conosciuto avanti di accordarti la mia fiducia ed amicizia, e per 
questa colpa non troverò venia che difficilmente; l' altra quella di es- 
sermi lasciato trascinare da un leggiero e momentaneo dissapore In- 
sorto in quest'epoca fra me ed il lunghi per (|n mttlinte$o, pel quale 



cedendo un iitante anch'io ai tristi consigli della pasiione scrissi a 
te quella intera malaugurata non sema raccomandartene il segreto, 
come di una mia deboleiza che doveva sfuggire alla conoscenta degli 
uomini; dissapore che venne però a sparire ben presto dietro repli- 
cate attestazioni di stima e di considerasione da me pubblicamente 
maitifeslate e fatto manifestali dall' Jatorità al Municipio di Loreto 
in aerilo allo stesto -lunghi, il quale dichiaro che deve andare or- 
gogtioso d'aver visto aweranl il sao prognostico circa la cessa- 
tlone drìla mortalità nei baulni altavieinarsi dell'estate, e la pro- 
venlenta dtìta febbre carbonchiosa del limitrofi territorio di Seeanati 
stata oggi riconosciuta daW universale consenso ed a te aocagionata 
siccome quello che ne e<dtivi il vlvajo. Ud anche questo tentlo da te 
suscitato per allenarmi il lunghi fa a tuo marcio dispetto tosto dì' 
legnato col bacio della conclliasiane di recente scambiatoci e colla 
rinnovazione di que* sentimenti di reciproca stima ed amicizia, che 
Il tosco della tua ed altrui malewtensa mai piU verrà ad ammorbare. 
Prima però di chiudere la presente mi rimane a dirti che non 
devi addebitare il Bandi dall'essere teca scesa ad invettive, ma a te 
Slesso, che con invettive l'hai provocato. Egli poi ti fa sapere che 
siede all' ispetione del pubblico mattatojo di Jncona dopo un'ono- 
ripea elezione cotP esclusiva di (4 eoneorrenti, e gode ancora delle 
altre Mtr^ntioni spettanti aOrigate ptMUea, ed id tervlMio CiviU 
« Multare, 

Ora ecco fatta quella luce tanto da te sospirala. Ma te scensi- 
■sìgtlato che non prewedesti che sarebbe per te stata luce di Co- 
metal...... quella luca lugubre che disvela la vuota tdbagìa delV 

■uomo..... la sua pseudo-scema..... la sua slealtà la bassa invidia, 

•« la merezsa deW animo suo.... ! MaMicani: oh quantol tarla stato 
snegtio fossi rimasto neW antica tua oscurità, a cui soUùMo avetm 
■diritto, t ndìtt quale tn^ tardi ti consiglierMe ora dt isppelìtrU 
cAi tìfk precettore «d amico 

Vimmio Piousv 



lomoj^. Matti tm ' ' ! 



